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· All’U.S.P. di Torino

· Alla Cisl Nazionale

· Alla Cisl Regionale

· E p. c  Alle RSU

Alle Istituzioni scolastiche

OGGETTO: Aggravamento delle problematiche relative alle nuove modalità di assegnazione ed erogazione dei finanziamenti ministeriali. Protesta

Si fa seguito alle precedenti segnalazioni, senza esito, e si comunica nuovamente che pervengono a questa O.S. vivaci proteste da parte delle Istituzioni scolastiche in merito alla drammatica situazione di confusione e incertezza, riferita a quanto in oggetto. L’assoluta mancanza di adeguata e trasparente informazione da parte dell’Amministrazione Centrale e Periferica condiziona la determinazione delle risorse economiche a disposizione delle Istituzioni scolastiche e le delicate fasi afferenti la  gestione contabile ed amministrativa o (predisposizione Programma annuale e Conto Consuntivo, gestione Residui e utilizzo avanzo di amministrazione, Variazioni, ecc) oggetto dei controlli obbligatori di regolarità e di legittimità da parte dei Revisori dei Conti. Il caos e il disordine si aggravano di mese in mese  senza che l’Amministrazione intervenga in termini di trasparenza e di certezza. 

La presente protesta pone nuovamente in evidenza  vecchie e nuove problematiche, mai risolte,  determinatesi a seguito delle nuove modalità di erogazione dei finanziamenti da parte del M.P.I.  Ciò non significa che non vi  continui ad essere, da parte di questa O.S. e di tutti gli “addetti ai lavori” (DSGA- DS-PERS.AMM.VO-RSU)  la consapevolezza delle finalità positive per le quali è stato istituito “il capitolone”, previsto dalla legge finanziaria 2007, che  lasciava intravedere l’obiettivo di  uno snellimento nelle modalità di finanziamento delle scuole, in un’ottica di una migliore attuazione dell’autonomia scolastica.

Purtroppo, la nuova modalità di erogazione  dei fondi  continua ad essere però accompagnata da informazioni non esaustive, tali da mettere in grado ogni Istituto scolastico di non conoscere nel modo più assoluto con esattezza:

a) l’entità complessiva annuale delle assegnazioni;

b) i dati in base ai quali sono state determinate le varie voci che compongono la dotazione

finanziaria ordinaria.

c) gli altri finanziamenti corrisposti 

La conoscenza di tutte le poste contabili diventa improcrastinabile e fondamentale a questo punto del nuovo anno finanziario, quando occorre  verificare l’esattezza dell’avanzo di amministrazione  definitivo utilizzato per la redazione del programma annuale 2008,  prima di sottoporre il Conto Consuntivo 2007 all’esame del controllo di regolarità contabile dei Revisori dei Conti, e, soprattutto, alla luce delle indicazioni rigide previste dalla Nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, prot. n. 0044455 del 7.4.2008, nella quale è previsto l’impossibilità di variare l’avanzo di amministrazione degli anni finanziari precedenti anche a fronte di eventuali radiazioni di residui attivi accertati da parte delle istituzioni scolastiche. 

Giova ricordare che l’avanzo di amministrazione delle Istituzioni scolastiche risulta costituito da un numero consistente di residui attivi, anche riferiti ad annualità precedenti, sulla cui corretta determinazione, in assenza di  specifico tabulato analitico e documentativi mai inviato alle Istituzioni scolastiche  da parte del M.P.I, e sulla cui esigibilità, si nutrono perplessità e forti preoccupazioni.

La presente protesta è quindi nuovamente finalizzata a richiamare l’attenzione  dell’Amministrazione Centrale a Periferica ad agire, con estrema sollecitudine, affinché  ogni Istituto scolastico sia messo immediatamente  a conoscenza di:

1) quali dati sono stati utilizzati nella determinazione della dotazione finanziaria comunicata con la e-mail del 15/3/2007 e che è stata utilizzata per la redazione del Programma Annuale 2008. Le Indicazioni operative alla redazione del Programma Annuale 2007 e che sono state riconfermate per il Programma annuale 2008” (Nota MPI prot. n. 151 del 14/03/2007) specificano le varie voci che compongono la dotazione finanziaria (tipologia dell’istituto, sedi aggiuntive, popolazione scolastica, numero alunni diversamente abili, compensi ai revisori dei conti, supplenze brevi e saltuarie, compensi indennità per il miglioramento dell’offerta formativa, numero classi terminali delle scuole secondarie di secondo grado, ecc.), ma non fanno riferimento a quale banca dati il Ministero accede per determinare esattamente l’importo.
In particolare, non risultano indicati e, pertanto, oggetto di confusione, indicazioni contraddittorie da parte del M.P.I. e dei Referenti regionale della D.G.R.:

1) relativamente alla determinazione del fondo per il miglioramento dell’offerta formativa, quali elementi siano stati presi in considerazione (solo i docenti e gli Ata in organico di diritto ovvero, come previsto contrattualmente, anche quelli in organico di fatto; l’anno di riferimento; gli spezzoni orari; il personale docente e ATA dei Centri territoriali permanenti e dei corsi serali). Questo dato è di fondamentale importanza per poter “salvaguardare l’importo da  gestire quale fondo di istituto 2007/08, ai sensi della vigente normativa contrattuale ;

2) a quali assegnazioni si riferiscono i finanziamenti già erogati e quelli da erogare, tenendo conto che il programma annuale di un’Istituzione scolastica segue il principio della competenza. Conoscere con esattezza questo dato permette di legittimare tutti gli impegni di spesa assunti e la gestione corretta in termini di determinazione e costituzione dei  residui attivi e passivi  di fine esercizio;

3) la tempistica per il saldo a consuntivo dei finanziamenti riferiti all’anno finanziario 2007 oggetto di specifico monitoraggio di cui alla Nota Prot. n. 173 del 25.2.2008 che, nonostante le rassicurazioni fornite, non è stato ancora corrisposto;

4) Informazioni  precise circa le assegnazioni delle seguenti voci, previste dalla normativa vigente e a tutt’oggi non rilevate dal Ministero:

· quota variabile indennità di amministrazione spettante al DSGA ;

· quota variabile Funzioni superiori spettante ai docenti che sostituiscono il Dirigente scolastico per assenze superiori ai 15 giorni;
· conferma che la quota variabile Funzioni superiori spettante agli Assistenti Amministrativi  che sostituiscono il Direttore S.G.A. per assenze superiori ai 15 giorni siano da continuare ad inserire nel calcolo fabbisogno supplenze brevi e saltuarie;
· quali finanziamenti sono erogati al lordo stato e quali al lordo dipendente;

· quali finanziamenti sono erogati  in termini di annualità intere (12/12 mi) e quali, eventualmente, per 8/12mi;
· notizie certe, informazioni adeguate, attenzione e speranze sui fondi accertati e dovuti alle Istituzioni scolastiche per residui attivi anni 2005 e 2006,  riferiti ai finanziamenti non ancora erogati, soprattutto  gli stipendi dei supplenti temporanei, e, in molti casi,  per residui attivi 2004, 2005 e 2006 per gli esami di stato. Tali importi infatti gravano sui Programmi annuali, anche se con entità diverse, di tutti gli Istituti scolastici e continuano a creare gravi difficoltà in termini  di cassa e di rispetto degli impegni di spesa assunti;

· il rispetto, anche da parte dell’Amministrazione Centrale e Periferica,  dei reiterati inviti alla trasparenza nella individuazione e gestione delle risorse  rivolti alle Istituzioni Scolastiche. Sotto questo aspetto l’invio di una mail con il resoconto dei finanziamenti erogati nell’anno 2007 ad ogni istituzione scolastica non comporterebbe sicuramente, per l’Amministrazione, aggravi in termini di carichi, di tempo  e di spesa,  e si porrebbe come la prima  soluzione  immediata e concreta al gran parte delle problematicità segnalate.
Nel formalizzare e reiterare con forza la presente protesta si intende denunciare le gravissime e irrisolte difficoltà  che le Scuole incontrano nella gestione amministrativa-contabile delle risorse economiche. Si auspicano e si richiedono, pertanto, un atteggiamento diverso, una maggiore sensibilità e disponibilità da parte dell’Amministrazione nei confronti delle II.SS.,  impegnate nella loro attività quotidiana ad operare nella gestione e distribuzione condivisa delle risorse in termini di certezza, trasparenza ed equità.

Giova ricordare che scelte unilaterali  dell’Amministrazione improntate alla non condivisione e trasparenza,    comportano gravi ricadute sull’organizzazione del lavoro  e mettono in discussione  quello spirito di collaborazione, di supporto e  rispetto reciproco  da destinare al servizio dell’interesse collettivo e della funzionalità e credibilità della  “nostra scuola”.

Torino,  23aprile  2008.





per  LA SEGRETERIA CISL SCUOLA TORINO
                                                                       Michele CONSIGLIO

�


SCUOLA


TORINO


segreteria@cislscuolatorino.it











PAGE  
2

